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Articolo 55 bis 

Utilizzo di graduatorie concorsuali di altri enti 

1. Al  i    i  i          i   i  i i  i     i    i       i    i i    i           i                  i          
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copertura di posti vacanti disponibili, in          i      i  g        i  i         i    i i        

    i i        g  i      gi   gi  i i     i     i     i    i         i i     i                 i       

          i   i i      g        i   i      i i        i                  i    i          i i  i e nel rispetto 

delle procedure disciplinate dal presente regolamento. 

2. L     i   i  i            i                 i                 i i   i      i       i    i  i      i     

           i i      g i    i         i   i      i     i     i     i          i             i     i 

dipendenti. 

3. L    i i     i       i  i i i     i i i     Pi      i         i     i  g i  i                  i    

annuale delle assunzioni, può ricoprire posti vacanti e disponibili nella dotazione organica sia a tempo 

determinato sia indeterminato    i         i i          g        i  concorsuali in corso di validità 

approvate da enti appartenenti al comparto Regioni e Autonomie Locali in seguito a selezioni 

pubbliche indette in profilo professionale analogo o equivalente a quello da coprire, previo accordo tra 

le stesse amministrazioni. 

4. L   i i                 i        i            i  i         pieno sia a tempo parziale e sia a tempo 

indeterminato sia per assunzioni a tempo determinato dello stesso comparto o di comparti diversi. In 

tutti i    i  i                g   i        i               i            i  g        i , indipendentemente 

           i          i               i                   P             i i    i          g        i   i 

                 i i                i  i  i  i    enti della stessa categoria e posizione iniziale di 

i             gi  i i              i       i   i            i       i                 g  i   I      i   



deve essere lo stesso o, quanto meno, deve essere coerente, anche alla luce dei requisiti richiesti come 

titolo di studio. 

5. L   i i                 i              i     i          Giunta comunale che approva lo schema di 

convenzione.         i     i          i         i  i    i  i   i               g                      

disposta sia per concorsi da bandire, sia per concorsi in fase di espletamento, sia per concorsi      i 

g        i   i    gi                    

6. Le modalità per l'utilizzo delle graduatorie sono le seguenti:   

a. previa indagine conoscitiva inviata ai Comuni; 

b. mediante pubblicazione di un avviso rivolto alle amministrazioni che dispongono di graduatorie; 

c.                   i i     i     h                                i                i          

stessa. 

7. N     i         i  R        i           i i                       i  i         i hi      i   ilizzo 

graduatorie a tutti comuni dello stesso ambito territoriale (Provincia, Regione e così via). 

8. I          i             i        i  i        i   gi         i i    i   i                      i  

Responsabile cui fa capo il servizio personale può dar           i  i i    i          g        i   i 

concorsi a tempo indeterminato secondo la modalità prevista dal comma 6 punto b del presente 

articolo mediante      i   i              P     i      i              i    “B   i  i         ”      i   

web comunale       i    i              i i     i  i  h   i    g     i g        i  i         i 

   i i              i    g i                     i      i  i concorsuali per la copertura di posti a tempo 

indeterminato, di profilo professionale analogo o equivalente a quello che si intende ricoprire. Scaduto 

il termine assegnato dall'avviso pubblico, gli uffici comunali competenti contattano gli enti pubblici 

detentori delle graduatorie che hanno comunicato la loro disponibilità all'utilizzo delle graduatorie. 

9. La scelta del  E         i       i                              g        i       i     i  i   i i          

modalità 6.a e 6.b dovrà essere effettuata preferendo il criterio della territorialità – comuni/province 

più vicine al Comune di Casaluce – a partire dalla Provincia di Caserta e via di seguito delle Provincie 

limitrofe e poi Regioni limitrofe nel rispetto dei seguenti principi   i  i            R gi  i   I   i   L  

assunzioni mediante graduatorie di altri Enti potrà attuarsi: 

a) solo in caso di assenza o esaurimento di proprie graduatorie valide per il medesimo profilo 

professionale e categoria;  

b) sia per assunzioni a tempo indeterminato che per esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o 

eccezionale, salvo quanto previsto dal comma 5 quinquies dell'art. 36 D.Lgs. 165/2001; 

c) su accordo con le amministrazioni che abbiano approvato graduatorie a seguito di pubblici concorsi 

e nei limiti dello stesso;  

d) seguendo l'ordine di inserimento nella graduatoria. 

10. Nel caso di più graduatorie    i       i                       i       i   i    verrà utilizzata la 

graduatoria approvata più recente, in quanto predisposte sulla base di concorsi realizzati con procedure 

selettive che hanno richiesto conoscenze delle ultime disposizioni legislative. 

11. Nel caso in cui nel termine assegnato non pervengano manifestazioni di interesse   i            i 

 i    i i i               g i    i         i       g        i       i i               i             i 

Casaluce           i               i     i            individuare un Ente col quale stipulare la 

       i            i i          g        i                    

12. Il Comune di Casaluce dovrà concludere apposito accordo con l'Ente Locale che ha approvato la 

graduatoria come al comma 4. Nell'accordo dovranno essere indicate le modalità di utilizzo della 

graduatoria, la durata dell'accordo, le modalità operative di chiamata degli idonei e le modalità di 

comunicazione tra gli Enti.  

13. N    i     i  i   i          6      E         i            i       una convenzione con altro Ente che 

sta espletando procedura concorsuale in cui si dovrà indicare:                         i          i 

      i  i          i          i    i  hi        g i i    i    i      i   i        i        i      i i  

    h   g i         i        i     omici tra gli enti convenzionati. 

14. I           i                 i                   i i     i           i                     i i    

   i          i       i              i         g        i     i   gg   i   i       i i         i   i     i 

è di volta in volta assegnato un termine di 5 giorni per confermare la propria disponibilità in merito 

all'assunzione programmata. 

15. Il Comune di Casaluce  i  i                  i                         i            i        i i      

utilmente qualora non ritenuto confacen          ig       g  i    i        E                           

di utilizzo graduatorie di altri enti, ovvero quando esigenze diverse lo spingano a ritenere di avviare 



diversa procedura di assunzione ovvero vengano meno i presupposti e le condizioni di legge prescritte 

in materia assunzionale. 

16. Con riferimento alla particolare tipologia del profilo professionale da reclutare, in considerazione della 

mancata o infrequente presenza dello stesso nei ruoli di un Ente locale, nonché nel caso di infruttuoso 

espletamento delle procedure sopra di cui ai comma precedenti, il Comune di Casaluce potrà utilizzare 

graduatorie di pubblici concorsi, in corso di validità, approvate da altre amministrazioni anche 

appartenenti a un diverso comparto, sempre secondo i criteri e l'ordine progressivo di cui al comma 9. 

 

Articolo 55 ter 

Utilizzo di graduatorie del comune di Casaluce 

1. In caso di richieste di utilizzo di graduatorie a tempo determinato o a tempo indeterminato approvate 

dal Comune di Casaluce da parte di altri Enti, il Responsabile del settore personale, proporrà al 

Segretario comunale, caso per caso, la possibilità di accordarne l'uso in base alle previsioni del piano 

del fabbisogno e al numero di idonei inseriti nelle graduatorie, sentite anche le esigenze dei 

Responsabili delle Aree cui le graduatorie afferiscono per profilo professionale.  

2. L'utilizzo delle graduatorie a favore di altri enti sarà disciplinato attraverso un accordo da concludere 

con gli Enti interessati e che dovrà essere approvato in Giunta comunale. Nell'accordo dovranno essere 

indicate le modalità di utilizzo della graduatoria, la durata dell'accordo,         i         i    i 

 hi        g i i    i          i    i      i   i        g i E  i    i    i                 i     h         

  i i            i                 h  h               g        i      i                                 

dallo stesso sostenu         i  i i             gi                            

3. G i i    i  h                             i       i                        h  h   hi                

    i i          g        ia non perdono il diritto a essere chiamati e assunti da questo ente. Se 

        i         i                           i       i        i                            

graduatoria del comune di Casaluce. 

 

 

 

 

 













5.   Il rispetto dell’orario di lavoro costituisce per tutto il personale dipendente un obbligo inderogabile la 

cui inosservanza compromette la funzionalità dell’Amministrazione, e determina disagio per gli utenti. 

L’inosservanza dell’orario di lavoro configura un comportamento valutabile anche sotto il profilo 

disciplinare. 

6.   Per orario di servizio si intende il periodo di tempo giornaliero necessario per assicurare la 

funzionalità delle strutture degli uffici pubblici e l’erogazione dei servizi all’utenza. 

7.  Per orario di lavoro si intende il periodo di tempo giornaliero durante il quale, in conformità all’orario 

d’obbligo contrattuale, ciascun dipendente assicura la propria attività lavorativa nell’ambito dell’orario 

di servizio. 

8    Nell’ambito dell’orario di lavoro, si distingue tra: 

a.    Lavoro Ordinario - è il complesso di ore di lavoro relative ad un dato periodo, contrattualmente 

settimanale, durante il quale ciascun dipendente assicura la effettiva prestazione lavorativa, nel 

rispetto dei Contratti Collettivi e di quello individuale. Esso è rappresentato dalla effettiva 

prestazione lavorativa resa nell’ambito dell’orario di servizio. 

b.    Lavoro Straordinario - è il complesso delle ore prestate al di fuori dell’orario dovuto, non in 

sostituzione di lavoro ordinario non reso, ma per fronteggiare situazioni di lavoro eccezionali. Il 

lavoro straordinario deve essere preventivamente autorizzato. 

9.   Per orario di apertura al pubblico si intende il periodo di tempo giornaliero che, nell’ambito 

dell’orario di servizio, costituisce la fascia oraria, ovvero le fasce orarie di accesso ai servizi da parte 

dell’utenza. 

10. Competente a determinare l’orario di lavoro è il Sindaco, sentito il segretario comunale. 

11. I Responsabili di settore, nel quadro delle disposizioni sindacali sull’orario di apertura al pubblico, e 

nel rispetto delle disposizioni del contratto di lavoro, determinano per le strutture alle quali sono 

preposti, l’orario dei servizi, l’articolazione dell’orario di lavoro e l’orario di apertura al pubblico degli 

uffici. Per i Responsabili, l’orario è determinato, previo accordo con gli stessi responsabili, dal 

Segretario comunale. 

12. Ai sensi dell’art. 4, comma 4, del D. Lgs. n. 66 del 2003, la durata dell’orario di lavoro non può 

superare la media delle 48 ore settimanali, comprensive del lavoro straordinario, calcolata con 

riferimento ad un arco temporale di sei mesi. 

13. L’orario di lavoro del dipendente che opera in regime di tempo parziale è definito dal Responsabile di 

posizione organizzativa e/o dal Segretario Comunale, in accordo con il medesimo dipendente, in 

relazione al tipo e alla articolazione della prestazione. 

14. L’orario di lavoro, fermo restando l’obbligo dell’effettuazione delle 36 ore settimanali, è articolato, in 

via generale, su 5 giorni lavorativi settimanali dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 14.00 e il 

martedì e giovedì dalle ore 14.30 alle ore 17.30. 

15. Per il personale di Polizia municipale l’Ente al fine di garantire l’efficacia e l’efficienza dell’attività e 

considerata la peculiarità delle funzioni attribuite, l’orario di lavoro è articolato su sei giorni settimanali 

e sei ore giornaliere; 

16. Il comune di Casaluce, in relazione al proprio assetto organizzativo ed in ottemperanza alle disposizioni 

contrattuali, assicura al proprio personale a tempo indeterminato e determinato, a tempo pieno o in part-

time, il servizio di mensa aziendale attraverso l’attribuzione di buoni pasto elettronici, al verificarsi 

delle condizioni: 

1) tutto il personale alle dipendenze del comune di Casaluce, percepisce il buono pasto sostitutivo nei 

giorni in cui l’orario di lavoro prevede il rientro pomeridiano e venga svolta attività lavorativa, 

seguito dell’effettiva attività lavorativa giornaliera, come rilevata dal sistema di rilevazione presenze 

in uso, superiore a 7 ore e 30 minuti di lavoro con un rientro pomeridiano di almeno 2 ore. 

2) L’attività lavorativa deve essere prestata dal mattino con prosecuzione nelle ore pomeridiane; 

3) La pausa non deve essere inferiore a trenta minuti;  

4) Il pasto va consumato al di fuori dell’orario di servizio. 

È, in ogni caso, esclusa la possibilità di riconoscere, su base giornaliera, più di un buono pasto. La 

medesima disciplina si applica anche nei casi di attività per prestazioni di lavoro straordinario o per 

recupero, debitamente e preventivamente autorizzati. Viene fissato nel massimo di n. 16 buoni pasto il 

limite mensile previsto per i lavoratori dipendenti del comune, ivi compresi i titolari di Elevata 

Qualificazione, se preventivamente autorizzati, i primi, e previa comunicazione, i secondi, nel rispetto 

e soddisfacimento della disciplina oraria stabilita. 

La presente disciplina dell'orario di lavoro e delle prerogative per ottenere il buono pasto annulla e 

sostituisce qualunque disciplina, regolamento o normazione in contrasto con la stessa relativamente 

alla durata minima della prestazione lavorativa per l'ottenimento dello stesso, ivi comprese eventuali 

regolamentazioni speciali. 








































